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Il Responsabile del Settore Tecnico
RENDE NOTO
che il Comune di San Pietro al Tanagro, in esecuzione della Determinazione n°89 del 30/12/2009
intende appaltare a mezzo di

PROCEDURA APERTA
Ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs. 163/2006 e succ. modif. ed integraz.

IL SERVIZIO DI
GESTIONE TECNICA ED OPERATIVA DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE E DELLA STAZIONE DI SOLLEVAMENTO AL SERVIZIO DEL COMUNE UBICATI IN VIA SECCHIO.
1 SOGGETTO AGGIUDICATORE

Comune di San Pietro al Tanagro con sede in San Pietro al Tanagro (SA) alla Piazza E. Quaranta – Tel. 0975 399326  – Fax 0975 396047
2 OGGETTO DELLA GARA 

La gara ha per oggetto l’affidamento della gestione e manutenzione dell’impianto di depurazione e della stazione di sollevamento delle acque reflue urbane a servizio del Comune di San Pietro al Tanagro.
3 AREA GEOGRAFICA

Il servizio in oggetto comprende il solo territorio comunale di San Pietro al Tanagro.
4 IMPORTO

L’importo complessivo dell’appalto, per la durata del sevizio triennale, ammonta a € 147.000,00 oltre IVA come per legge così suddivisi:

1. € 145.860,00 per servizi ;

2. € 1.140,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso ;

5 DURATA DELLA CONVENZIONE ED OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO
1. La durata dell’affidamento è stabilita in anni 3 (tre) decorrenti dalla data della stipula della relativa convenzione; 
2. alcun diritto ad indennità aggiuntive da parte dell’affidatario, che avrà l’obbligo di garantire la gestione del Servizio fino al momento dell’effettivo subentro del nuovo affidatario, secondo le modalità stabilite dal relativo disciplinare tecnico;
3. la gestione del Servizio dovrà essere effettuata secondo quanto stabilito nella Convenzione e nel relativo Disciplinare Tecnico.

6 SUBCONCESSIONE

È fatto divieto all’affidatario di cedere o sub concedere, parzialmente o totalmente, il Servizio affidato.

7 SISTEMA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’affidamento del Servizio avverrà con procedura aperta ai sensi dell’ Art. 55 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 ed aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sensi dell’ Art. 83 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 secondo i criteri di cui al successivo art.13.
8 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

1) sono ammessi a partecipare alla gara i seguenti soggetti che abbiano sede in uno dei paesi dell’Unione Europea e nei cui confronti non sussistano le cause di esclusione di cui al successivo art.9:

a) Imprese individuali, società anche consortili, per azioni o a responsabilità limitata, società cooperative a responsabilità limitata e loro consorzi costituiti a norma della Legge 25 giugno 1909 n.422 e s.m.i.

b) Gruppi europei di interesse economico (G.E.I.E.) costituiti ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 1991 n.240 tra i soggetti di cui alla lett. a);

c) Consorzi stabili, come definiti dall’art.34 e 36 del D.Lgs. 163/2006 e società consortili costituite ai sensi degli artt.2602 e 2615 ter del codice civile tra i soggetti di cui alla lett.a);
d) Associazioni temporanee di imprese (A.T.I.) o costituente A.T.I. tra i soggetti di cui alla lett.a).

2) È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara contestualmente, in forma individuale ed in associazione temporanea o consorzio o G.E.I.E o in più di un’associazione temporanea o consorzio o G.E.I.E.; l’inosservanza comporterà l’esclusione di tutti i concorrenti coinvolti nella violazione di tale divieto. Non possono, altresì, partecipare separatamente alla gara imprese che si trovano tra loro in una delle situazioni di collegamento o controllo di cui all’art.2359 del codice civile; l’inosservanza comporterà l’esclusione di tutti i concorrenti coinvolti nella violazione di tale divieto.

3) L’ammissione dei concorrenti alla gara è subordinata alla verifica del possesso dei seguenti requisiti:

a) avere gestito impianti di trattamento e/o depurazione acque con una popolazione servita non inferiore a 2.000 abitanti;
b) avere realizzato nella gestione di tali impianti, un fatturato medio annuo, nell’ultimo triennio, non inferiore a 147.000,00 ( Euro Centoquarantasettemila/00).

4) Per le imprese associate o consorziate di cui alle lett. b), c) e d) del comma 1 del presente articolo, il requisito della popolazione servita e i requisiti quantitativi di cui al comma precedente possono essere posseduti cumulativamente, fermo restando l’obbligo per almeno una di essi di possederne non meno del 50% mentre per le altre tale misura non può essere inferiore al 20%. I requisiti così sommati, posseduti dagli associati, membri del gruppo o consorziati, devono essere almeno pari a quelli globalmente richiesti.

9 CAUSE DI ESCLUSIONE

1) Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti:

a) Che si trovano in stato di fallimento, liquidazione coatta, amministrazione controllata o concordato preventivo, o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione dello Stato in cui sono stabiliti, o nei cui confronti sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) Nei cui confronti sia pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956 n.1423, qualora la pendenza del procedimento riguardi il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società;

c) Nei cui confronti sia stata pronunziata una condanna con sentenza passata in giudicato o sia stata apllicata una pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale per reati che incidono suall’affidabilità morale e professionale, qualora la sentenza sia stata emessa nei confronti del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti del potere di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o di consorzio, salvo che non siano più in carica da almeno un biennio alla data di pubblicazione del bando di gara; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art.178 del codice penale e dell’art.445, comma 2 del codice di procedura penale;
d) Che abbiano violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art.17 della Legge 19 marzo 1990 n.55;

e) Che abbiano commesso gravi infrazioni definitivamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) Che abbiano agito in occasione dell’espletamento di precedenti servizi pubblici con grave negligenza, malafede, imperizia o imprudenza, acclarata dai rispettivi soggetti aggiudicatari;

g) Che abbiano commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) Che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara abbiano reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni che risultino rilevanti per la partecipazione alla presente procedura;

i) Che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L n.68 del 12 marzo 1999);

j) Costituisce al pari causa di esclusione la sussistenza di un provvedimento interdittivo disposto ai sensi della L. 575/65 e s.m.i.

2) le situazioni elencate al precedente comma costituiscono causa di esclusione dell’ATI e dei G.E.I.E. anche se relative ad un singolo associato; costituiscono, altresì, causa di esclusione dei consorzi anche se relative al consorziato per il quale il consorzio partecipa alla gara.

10 DOCUMENTAZIONE DI GARA

1) i concorrenti dovranno formulare la loro offerta tenuto conto di quanto risulta dalla seguente documentazione posta a loro disposizione:

a) Disciplinare di gara e capitolato speciale d’appalto;

2) detta documentazione è visionabile presso il Settore Tecnico del Comune di San Pietro al Tanagro (SA) – Via O. Molisani, 41 – dalle ore 10,00 alle ore 13,00 dei giorni di lunedì, martedì e giovedì. Gli interessati possono richiedere copia della documentazione, anche su supporto informatico, previo versamento di € 20,00 (venti /00) direttamente al personale incaricato del Settore. La domanda per la richiesta della documentazione potrà essere prodotta fino a 10 giorni antecedenti il termine per la presentazione delle offerte. Ove, per qualunque motivo, la documentazione richiesta non giungesse a destinazione in tempo utile, questa Struttura non assume alcuna responsabilità.

11 GARANZIE

1) A garanzia delle obbligazioni assunte per la partecipazione alla gara, ciascuna offerta dovrà essere corredata da una cauzione provvisoria pari ad € 2.940,00 (euro Duemilanovecentoquaranta/00) costituita da fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa in originale, rilasciata da istituto bancario o assicurativo autorizzato, ovvero da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. La garanzia fideiussoria dovrà, in ogni caso, essere conforme allo schema tipo 1.1 allegato al D.M. Attività Produttive n. 123 del 12.03.2004 (pubblicato sul supplemento ordinario della G.U. n. 109 del 11.05.2004). I concorrenti potranno comprovare l’avvenuta costituzione della garanzia in conformità allo schema tipo sopraccitato producendo la sola scheda tecnica 1.1 allegata al D.M. citato debitamente compilata e sottoscritta (art.1, comma 4 D.M.);
2) La suddetta cauzione provvisoria a favore del Comune di San Pietro al Tanagro, dovrà avere, a pena di esclusione:
a) Una validità di almeno 180 dalla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte;

b) La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

c) L’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente appaltante;

3) La polizza fidejussoria presentata in sede di partecipazione da una costituenda riunione temporanea di imprese, deve, a pena di esclusione, avere come contraenti tutte le imprese facenti parte della riunione di imprese. La cauzione provvisoria verrà restituita, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, ai partecipanti che non risulteranno aggiudicatari. Tale cauzione sarà escutibile in caso di ritiro dell’offerta in corso di esame della stessa, nonché per la mancata stipulazione della convenzione per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione della convenzione stessa.

4) L’offerta dovrà, inoltre, essere corredata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fidejussoria definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, da costituire entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione e, comunque, prima della sottoscrizione della convenzione.
5) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva di cui all’art. 101 del D.P.R. 554/1999, nonché la polizza di cui all’art. 129, comma 1, del D. lgs. 163/2006, e all’articolo 103 del d.p.r. n. 554/1999, secondo lo schema di cui D.M. 12 marzo 2004, n°123, per i seguenti massimali:

	1- per danni all’opera in progetto
	Euro Importo di aggiudicazione dei lavori (inclusi oneri per la sicurezza)

	2- per danni a impianti e opere preesistenti
	EURO                                          500.000,00

	3- per responsabilità civile verso terzi (per persona compreso danno biologico)
	EURO                                          500.000,00

	4- spese di sgombero e demolizione
	EURO                                          100.000,00

	Scoperto e franchigia riferite alle partite 1 – 2
	EURO                                          MAX 10%

	Scoperto e franchigia riferite alla partita 3 (per ogni sinistro, limitatamente alle cose)
	EURO                                          MAX 10%


6) . Tale deposito cauzionale dovrà essere costituito mediante fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa in originale, rilasciata da istituto bancario o assicurativo autorizzato, ovvero da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

12 TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
1) il plico contenente l’offerta e la documentazione dovrà pervenire, a pena di esclusione, al seguente indirizzo “COMUNE DI SAN PIETRO AL TANAGRO” – PIAZZA E. QUARANTA 84030 S. PIETRO AL TANAGRO (SA) entro e non oltre il 25/03/2010 ore 13,00 a mezzo di servizio postale con raccomandata A.R. o di agenzie di recapito autorizzate oppure con consegna a mano all’ufficio suddetto che ne rilascerà ricevuta. Per le offerte spedite farà fede la data di ricevimento presso l’indirizzo sopra indicato.

2) detto plico dovrà essere sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, del Consorzio o del G.E.I.E., ovvero, in caso di associazione di imprese, dal legale rappresentante della mandataria e da tutti i legali rappresentanti delle imprese delle costituenti A.T.I. e dovrà portare all’esterno, oltre all’indirizzo del mittente e del destinatario, la seguente dicitura: “OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE E DELLA STAZIONE DI SOLLEVAMENTO UBICATI IN VIA SECCHIO” Non si darà corso all’apertura del plico non conforme a quanto sopra indicato.

3) detto plico dovrà contenere all’interno, a pena di esclusione, tre buste sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura. Dette buste all’esterno dovranno riportare l’intestazione del mittente e la dicitura, a pena di esclusione, rispettivamente:

· Busta n.1 “REQUISITI”
· Busta n.2 “OFFERTA TECNICA”

· Busta n.3 “OFFERTA ECONOMICA”
4) La Busta n.1 “REQUISITI” dovrà contenere a pena di esclusione:
a) documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’art.8, comma 3 e nei limiti di quanto dispone l’art.8, comma 4, oppure dichiarazione autenticata ai sensi del DPR 445/2000 del titolare o del legale rappresentante del soggetto concorrente (in caso di A.T.I., di G.E.I.E. e di consorzi stabili anche le dichiarazioni dei titolari con le dichiarazioni dei rappresentanti di ciascun associato, membro del gruppo o consorziato nei limiti di quanto dispone l’art.8, comma 4 del presente bando) attestante il possesso dei requisiti di cui all’art.8, comma 3 del presente bando, fermo restando in tal caso l’obbligo di depositare la documentazione probatoria all’atto dell’eventuale aggiudicazione;
b) dichiarazione autentica del titolare o del legale rappresentante del soggetto concorrente (di ciascun associato in caso di A.T.I., di ciascun membro del gruppo in caso di G.E.I.E. e anche di ciascun consorziato per il quale il consorzio eventualmente concorra) attestante, ai sensi del DPR 445/2000 l’insussistenza delle cause di esclusione indicate nel bando all’art.9, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i) e j) nonché al successivo comma 2 del medesimo articolo;

c) certificati in originale o copia autentica (oppure le alternative dichiarazioni sostitutive di certificazione ex art.46 del DPR445/2000) del casellario giudiziale e dei carichi pendenti attestanti l’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art.9, comma 1, lettere b) e c) per i soggetti ivi indicati;

d) inoltre, in caso di A.T.I., la scrittura privata autenticata con cui è stato conferito mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, ovvero la dichiarazione dell’impegno a costituirsi in A.T.I. con l’indicazione dell’impresa capogruppo; in caso di consorzio o G.E.I.E., la copia autentica dell’atto costitutivo ed indicazione dei singoli consorziati per i quali eventualmente il consorzio concorra;
e) estratti dei bilanci, anche in copia, dell’ultimo triennio corredati dalla relazione del Consiglio d’Amministrazione e del Collegio Sindacale e da eventuali relazioni di certificazione, da cui si evinca il possesso dei requisiti di cui all’art.8, comma 3, lett.b) del presente bando. Nel caso di società costituite ad hoc per l’offerta si farà riferimento ai bilanci dei soci;

f) certificato di vigenza della Società o, in caso di offerente estero, documento equipollente;

g) statuto sociale vigente;

h) cauzione provvisoria di cui all’art.11 ed impegno del fideiussore a costituire, in caso di aggiudicazione, la cauzione definitiva;

i) originale dell’attestazione di presa visione dei documenti e dei luoghi rilasciata dal competente personale del Settore Tecnico del Comune di San Pietro al Tanagro;
j) dichiarazione con la quale il gestore dà atto che accetta gli impianti nello stato in cui si trovano, a prescindere dalle rilevazioni effettuate e dalla documentazione fornita, costituendo queste elementi indicativi per l’affidamento ed avendo il gestore stesso valutato lo stato degli impianti in maniera idonea per la corretta formulazione dell’offerta.
5) Vengono riconosciuti certificati e documenti, equivalenti a quelli previsti dal presente bando, rilasciati da organismi di altri Stati membri dell’Unione Europea. Qualora la legislazione dello Stato di provenienza del concorrente non contempli il rilascio di qualcuno dei certificati richiesti, in sostituzione potrà essere presentata una dichiarazione giurata dell’interessato, resa a norma di legge.
6) Il soggetto aggiudicatore effettuerà, secondo la vigente normativa, gli opportuni controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte dai concorrenti.
7) La Busta n.2 “OFFERTA TECNICA” dovrà contenere i seguenti documenti: 
a) dettagliata descrizione della dotazione, in possesso della ditta, di attrezzature tecniche, materiali, strumenti, compresi quelli di studio e di ricerca, ritenuti idonei per lo svolgimento dell’attività di cui al servizio di che trattasi.
b) relazione tecnica riguardante le modalità di gestione e conduzione dell’impianto indicante tra l’altro: 

· le modalità di espletamento del servizio;

· il numero e la qualifica del personale da preporre al servizio, i turni e i tempi         

      d’impiego;

· le modalità di intervento in particolari situazioni di emergenza;

· le modalità di raccolta, trasporto e smaltimento dei fanghi di depurazione;

· piano dettagliato di manutenzione ordinaria e programmata delle opere;

· quant’altro connesso con il servizio oggetto dell’appalto.
c) elenco degli impianti in gestione al momento della pubblicazione del bando;

d) copia del libro matricola al 31.12.2008;
e) dichiarazione del fatturato nel triennio 2006-2007-2008;
f) certificati (in originale o copia conforme) rilasciati dagli istituti ufficiali incaricati del controllo qualità, riconosciuti competenti, che attestino la qualità aziendale alle norme europee della serie UNI, EN ISO 9001 e successive.

Si specifica inoltre che i punti da a) ad e) sono obbligatori, a pena di esclusione, mentre i punti  f) sono facoltativi, ai fini della valutazione del punteggio.
8) La Busta n.3 “OFFERTA ECONOMICA” dovrà contenere a pena di esclusione una dichiarazione in bollo sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, contenente: l’indicazione del massimo ribasso percentuale dell’ importo posto a base di gara; il ribasso offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 82, comma 2, del citato D.lgs. n.163/06 e successive modificazioni, con le modalità previste nel presente avviso. In caso che la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.
9) I documenti di cui al presente articolo devono essere sottoscritti per esteso e con firma leggibile dal titolare o dal legale rappresentante dell’Impresa, del consorzio o del G.E.I.E. o della mandataria dell’ATI munito di procura irrevocabile delle mandanti. Ogni busta deve contenere copia fotostatica di documento di identità, in corso di validità, dei sottoscrittori. In caso contrario, la firma dovrà essere autenticata ai sensi della normativa vigente.

10) Tutti i documenti, i testi e gli allegati che formano l’offerta, nessuno escluso, dovranno essere redatti in lingua italiana. Eventuali documenti emessi da autorità appartenenti a Paesi diversi dall’Italia dovranno essere accompagnati da traduzione giurata in lingua italiana. Tutte le pagine dell’offerta dovranno essere numerate e siglate.

13 CRITERI DI VALUTAZIONE
Il punteggio massimo ottenibile da ciascun concorrente che la commissione ha a disposizione viene fissato pari a 100 punti suddivisi come segue:

a) Prezzo





punti 30
b) Merito tecnico 





punti 40

c) Referenze





punti 30
L’affidamento del Servizio sarà disposto nei confronti del concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa.
L’offerta è valutata in base agli elementi di seguito specificati,
a) il punteggio relativo al prezzo verrà determinato mediante l’applicazione della seguente formula: 

Poff = 30 x ( Pm/Pi)

dove Pi = prezzo a corpo offerto dalla ditta in esame 

dove Pm = prezzo medio risultante dalla media dei prezzi offerti




per Pi<Pm sarà assunto Poff= 30
b) il punteggio relativo al merito tecnico verrà attribuito secondo il presente criterio (massimo 40 punti): 

· verrà attribuito, ad insindacabile giudizio della Commissione Giudicatrice, un punteggio fino ad un massimo di  punti 40, in riferimento alle modalità gestionali relative alla relazione tecnica ed alla descrizione delle dotazioni di cui all’Art.12 punti 7 a) e 7 b) della documentazione;
c) il punteggio relativo alle referenze verrà attribuito secondo il presente criterio (massimo 30 punti): 

	c)1
	Numero di impianti gestiti negli ultimi 3 anni
	= 3 fino a 50 impianti

= 6 fino a 100 impianti

= 9 oltre 100 impianti

	c)2
	Numero di addetti
	= 3 fino a 50 dipendenti

= 6 fino a 100 dipendenti

= 9 oltre 100 dipendenti

	c)3
	Fatturato medio ultimo triennio
	= 3 fino a € 1 Ml 

= 6 fino a € 10 Ml

= 9 oltre 10 Ml

	c)4
	certificato rilasciato dagli istituti ufficiali incaricati del controllo qualità, riconosciuti competenti (in particolare secondo le indicazioni contenute nella deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n.331 del 20/11/02), che attestino la qualità aziendale alle norme europee della serie UNI, EN ISO 9002 – edizione 1994, ovvero corrispondente, secondo le nuove norme ISO 9001:2000 e successive 
	= 3



14 COMMISSIONE DI GARA E PROCEDURA DI VALUTAZIONE

1) La valutazione delle offerte è effettuata da una commissione che il soggetto aggiudicatore nominerà, dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte medesime.

2) La commissione, in seduta pubblica, procede alla verifica dei plichi ed all’apertura di quelli conformi alle prescrizioni, quindi procede all’apertura delle buste n.1 “REQUISITI” e verificatane la presenza e la regolarità dei documenti, delle dichiarazioni, dei certificati e di quant’altro richiesto dal bando, e quindi la sussistenza dei requisiti, individua e dichiara i concorrenti ammessi alla prosecuzione della gara. Successivamente procede all’apertura delle buste n.2 “OFFERTA TECNICA” dei soli concorrenti ammessi.

3) La commissione, in seduta non pubblica, assegna alle offerte tecniche il relativo punteggio secondo i criteri di valutazione indicati all’art.13 del presente bando. Infine, previa comunicazione ai concorrenti in gara della data della seduta, procede in seduta pubblica a dare lettura dei punteggi tecnici attribuiti, quindi procede all’apertura delle buste n.3 “OFFERTA ECONOMICA”.

4) La commissione, in seduta pubblica, assegna alle offerte economiche il relativo punteggio secondo i criteri di valutazione indicati all’art.13 del presente bando nonché procedere all’attribuzione del punteggio definitivo risultante dalla sommatoria dei punteggi attribuiti alle offerte. Quindi la commissione redige la graduatoria e rimette gli atti e i verbali di gara al soggetto aggiudicatore.
5) La procedura avrà inizio il giorno 29/03/2010 alle ore 10,00 presso l’ufficio tecnico comunale in Piazza E. Quaranta del Comune di San Pietro al Tanagro (SA).
15 AGGIUDICAZIONE E AFFIDAMENTO
1) Il soggetto aggiudicatore ove riterrà di approvare gli esiti della gara provvederà all’aggiudicazione definitiva, previa verifica delle dichiarazioni prodotte, dandone comunicazione entro 15 giorni, al soggetto risultato primo nella graduatoria, agli altri soggetti partecipanti.

2) La stipula della convenzione avverrà entro i termini fissati dal D.Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni. Qualora l’aggiudicatario non sottoscriva la convenzione senza giustificato motivo, il soggetto aggiudicatore potrà procedere all’aggiudicazione del servizio a favore del secondo concorrente in graduatoria. Nel caso in cui l’aggiudicatario, primo o secondo in graduatoria che sia, non risponda entro 15 giorni all’invito a stipulare la convenzione o comunque rifiuti di stipulare la medesima, il soggetto aggiudicatore, procederà ad incamerare la cauzione provvisoria o ad escutere l’alternativa fideiussione.
16 FINANZIAMENTO: Il servizio è finanziato con fondi comunali.
17 ALTRE INFORMAZIONI:

1) i partecipanti alla gara dovranno obbigatoriamente visionare le infrastrutture oggetto del servizio. A tal fine dovranno tempestivamente prendere accordi con l’ufficio preposto per la programmazione dei sopralluoghi. La possibilità di visionare le strutture cesserà cinque giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte.

2) i partecipanti alla gara nulla avranno a pretendere in caso di eventuale mancato affidamento del servizio, anche dopo l’aggiudicazione definitiva, a titolo di risarcimento danni o di rimborso delle spese sostenute o di qualunque altra pretesa.

3) si procederà all’espletamento della gara anche in presenza di una sola offerta valida.

4) non sono ammesse offerte in aumento.

5) posso assistera alla gara pubblica i legali rappresentanti delle ditte partecipanti o loro rappresentanti appositamente delegati.

6) il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

7) l’offerta sarà impegnativa e vincolante per un periodo di giorni 180 dalla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte.

8) in caso di due o più offerte con uguale punteggio finale sarà scelta l’offerta che avrà conseguito il migliore punteggio economico. In caso di ulteriore parità si procederà nei modi previsti dalla legge.

9) l’aggiudicatario dovrà presentare quanto segue:
1. la documentazione comprovante il possesso, ove prima solo autodichiarato, dei requisiti di partecipazione;

2. la cauzione definitiva nei modi e nei tempi previsti dal precedente art. 11 ;

3. dichiarazione di accettazione dello stato delle infrastrutture oggetto del servizio.

10)   Ciascun componente il raggruppamento deve obbligarsi ad adempiere, solidalmente con gli altri componenti, a  tutti gli obblighi assunti dalla società.

11)    In caso di controversie il foro competente è quello di Sala Consilina (SA).

12)    I dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente sulla privacy ed esclusivamente nell’ambito della procedura di gara.

13)   Il soggetto aggiudicatore si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone notizia ai concorrenti attraverso affissione all’Albo pretorio del Comune e sul sito internet dello stesso all’indirizzo senza che gli stessi possano rivendicare alcunché al riguardo. Inoltre la seduta di gara potrà essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o giorno successivo.

14)   Il responsabile del procedimento è l’Ing. Franco Priore – presso Comune di San Pietro al Tanagro (SA) Piazza E. Quaranta – Tel. 0975/399326.- 0975/398341- fax 0975/396047- 
   mail : tecnico@comune.sanpietroaltanagro.sa.it
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO E DEL PROCEDIMENTO

(Ing. Franco Priore)
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